DELIBERAZIONE G.C. N. 61 DEL 1.7.2003

OGGETTO: ISTITUZIONE DELLA "QUOTA FISSA" NELLA CONTABILIZZAZIONE DEI CONSUMI IDRICI ED ELIMINAZIONE MINIMO IMPEGNATO E NOLO CONTATORE.

Premesso che:

1) con la deliberazione C.I.P. n. 26/1975, pubblicata  sulla G.U. del 31.10.1975 n.  290, è stato approvato il sistema per la determinazione delle tariffe idriche;

2) con provvedimento C.I.P. n. 45/1974 sono stati determinati, per gli  strumenti di misurazione con manutenzione posta a carico dell'Ente  distributore, i canoni mensili per il nolo contatore;

3) il Regolamento Comunale prevede la fatturazione semestrale, pertanto il nolo dello  strumento misuratore è definito in € 1,39 (L. 2.700)  semestrali, ai sensi  della  citata deliberazione C.I.P. 45/1974;

4) Il Regolamento Comunale prevede la fatturazione del "minimo impegnato" per 48 mc annuali; 

5) la deliberazione C.I.P.E. n. 52 del 04 Aprile 2001, pubblicata  sulla G.U. n.  165/2001, ha previsto:

a) il superamento, inteso come non applicabilità, del minimo impegnato negli usi domestici e contatori per ogni singola unità abitativa;

b) la trasformazione del nolo contatore in "Quota Fissa", da applicare ad ogni singola utenza: ai sensi metodologia prevista dal provvedimento C.I.P. n. 26/75, punto 9 e punto 10, e nella misura stabilita dal provvedimento C.I.P. 4 Ott. 1974, n. 45 punto 6;

6) con  deliberazione  CIPE  n. 131 del 19 dicembre 2002  pubblicata  sulla  G.U. del  4 Apr. 2003 n. 79 sono state impartite le direttive per  la determinazione in via transitoria delle tariffe dei servizi idrici per l'anno 2002,  nonché le quote di tariffa riferiti ai servizi di fognatura e di depurazione, compreso le manovre di abbattimento del minimo impegnato come stabilito dalla delibera C.I.P.E. 52/2001;

Vista la tabella G2e  " Verifica  condizione  isoricavo  per  utenza  domestica  anno  2002" ( punto 1.4 del C.I.P.E. del 19 Dic. 2002  n. 131), dalla quale si evince la necessità di introdurre importi differenziati per fasce di consumo, di valore  rivalutato,  del  coefficiente " cf." indicato nella stessa, rispetto agli importi minimi stabiliti dalla  deliberazione C.I.P. 45/1974 al fine di compensare il disavanzo prodotto dalla  non applicazione del minimo impegnato;

Tutto ciò premesso;

Visti i pareri favorevoli:

- del Responsabile Servizio Finanziario in merito alla regolarità contabile della proposta;

- del Responsabile Servizio Tecnico Ambientale in merito alla regolarità tecnica della proposta;

Con voti favorevoli unanimi resi nelle forme di Legge;

D E L I B E R A

1)  a decorrere dalla fatturazione dei consumi idrici relativi all'anno 2003 non saranno più applicati:

a)  il "minimo impegnato" ( pari a mc.  48,00 annui );

b)  il nolo contatore pari ad € 1,39 al semestre;

2)  a decorrere dalla fatturazione dei consumi idrici relativi all'anno 2003 è istituita la voce " Quota fissa" da applicarsi ad ogni singola utenza, nell'importo differenziato in base alle fasce di consumo annuale stabilite dal provvedimento CIP del 04 Ott. 1975 n. 45,  come da tabella seguente:

	Fascia di consumo

mc/anno
	Importo quota fissa annua

€

	da               0  a     1.200
	4,685

	da        1.201   a     6.000
	7,835

	da        6.001   a   18.000
	20,793

	oltre   18.001   
	41,771


di dare atto che l'importo della quota fissa evidenziato nella tabella sopra riportata equivale all'importo stabilito per fasce dal provvedimento CIP del 04 Ott. 1975 n. 45 incrementato del coefficiente "cf." pari a 1,6850 determinato per la " verifica condizione isoricavo" , nel rispetto dei limiti stabiliti dalla delibera C.I.P.E. 52/2001; 

3) di dare atto che non vengono modificate le tariffe per i consumi idrici;

Successivamente con separata votazione  unanime  resa  nelle forme di legge;

D E L I B E R A

di  dichiarare  la  presente  deliberazione   immediatamente eseguibile.                                                            

